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l'esercizio ßnanziario 1916917 - Decreto-legge Luogote-
nenziale n. 1095 col quaa vengono aumentati gli stanzia-
menti dei capitoli nn. 56 ? 119 dello stato di previsione <1er
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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 1093 della raccolta u/}lciale deRe leggi e dei decreti
de3 Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Genefale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'lTA LlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata:
Visto l'art. 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554, il

quale stabilisce che il provento delle tasse d'ingresso
ai musei, alle gallerie, ed agli scavi del Rogno otto-
nuto nell'anno antecedente debba essere inscritto nello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'istru-
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mione pubblica þer i fini nell'articolo stesso ed in

quello n. 22 della legge 20 giugno 1909, n. 364, in-
dicati;
Aooertato che il provento delle tasse in parola, ver-

sato in tesoreria nell' esercizio 1915-916, ascende a

somma insufficiente a provvedere, nell'anno finanzia·
rio 1916-917, alle spese della indicata specie ;
Ritenuta la necessità di assegnare a favore delle

spese medesime il fondo di L. 300 000 inscritto nello
stato di previsione del Ministero della istruzione pub-
blica per l'esarcizio 19i6-917, ai sensi dell'art.23 della
citata legge n. 361 del 1909, per l'acquisto di cose d'arte
e Ë.antichità ;
Riconosciuta la opportunità di destinare, in aumento

alla detta somma di L. 300.000, l'importo dei proventi
di.oui al capoverso dell'art.23succitato, versato in te-
soreria nell'esercizio 1915-916;
Considerata la necessità di scindere dalle altre spese

necessarie agli Istituti predetti quella relativa al pa-

gamento dei compensi dovuti al personale che esercita
la¶\xardia notturna negli Istituti,stessi, e di istituire

per tale spesa uno speciale capitolo;
Vië)o l'art. 12, colnma primo del decreto Luogote-

menziale 18 novembre 1915, n. 1625, convertito nella

legge 21 dicembre stesso anno, n. 1774 ;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
ila proposta del ministro segretario di Stato per la

istruzione pubblica, di concerto con quello per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

A deroga del disposto dell'art. 23, comma primo,
della legge 20 giugno 1909, n. 364. lo stanziamento di

I, Š00 000 assegnato al capitolo n. 282 dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1916-917, anzich ò es-

sere versato al conto corrente istituito presso la Cassa

depositi e prestiti per l'acquisto di cose d'arte e di

antichità, viene destinato come segue :

a) per L. 250.000 ò trasportato ad altro capitolo
da istituirsi nella parte straordinaria dello stato di

previsione medesimo per provvedere alle spese di

qualsiasi genere, riguardanti i monumenti, i musei,
gli scavi, le gallerie e «gli oggetti d'arte e di anti-

chità ;

b) per le rimanenti L. 50.000 ò trasportato ad altro
apitolo da istituirsi nella parte ordinaria dello stesso

stato di previsione per provvedere ai compensi alle
guardie notturne nei musei, nelle gallerie, negli scavi
di antichità e nei monumenti.
Al capitolo di cui alla lettera a) verrà inscritto, in

eccezione del comma secondo dell'art. 23 succitato,
Tammontare dei proventi versati in tesoreria nell'eser-
cizio 1915-916 che, a mente del comma medesimo, do-
Trebbe affluire al cenuato conto corrente.

Art. 2.

Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto
ad introdurre nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1916-917 le variazioni dipendenti dal presente
decreto.

Art. 3.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del pigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
ppetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - RUFFINI - ÛARCANO.

Visto, R guardasigilli: SAcom.

11 numero 1005 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decr¢gi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotexente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia .dl Ro e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Ritenuta la necessità di aumentare l'assegnazione di

due capitoli dello stato di previsione del Ministero del-
1interno per l'esercizio Snanziario 1915-916 onde prov•
vedere all'improrogabilà pagamento di talune spese
che ad essi fanno carico;
Vista la legge 21 dicenþre 1915, n. 1774;
Udito il Consiglio dei ginistri;
Sulla proposta del min tro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con ello per l'interno;
Abbiamo decretato e .

dec19tiamo :

Art.f.

Gli stanziamenti dei seguetti capitoli dello stato di
previsione del Ministero del' interno per Pesercizio
finanziario 1915-916 sono aurientati delle somme per
ognuno di essi indicate:

Cap. n. 56. «Spese.di speddità, ecc.> lire duecen-
tomila (L. 200.000).
Cap. n. 119. « Spese di dura per le guardie di

città, ecc. », lire tremild' (L. 0).
Art.

Del presente decreto verrà hiesta la conversione in
leggo con apposito articolo dàinserirsi nel disegno di
logge per l'approvazione del ndiconto generale con-

suntivo dell'esercizio finanziar 1915-916.
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Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 agosto 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

ËOSELLI - ÛARCANo - ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: SAccm.

A numero 1000 della raccolta ufflesale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestò

VITTORIO EMANUELE III

gr grazia di Dio e par volontà della Nazione
RE D' ITALIA

I'n virtit dell'autorità a Noi delegata ;

.

Ritenuta le necessità di assegnare allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio finanziario 1916-917 ulteriori fondi

per sussidi a maestri elementari e loro fatniglie, non-
chè le somme occorrenti .per retribuire il personale
avventizgo che presta servizio presso gli ullici provin-
ciàli 'scolastici;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
SuÍla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica;
Abbiamo deorefato e decretialpo:
elÍo ãtato. di previsione della spesa d.el Ministero,

dell'istruzione pubblica per l'esercizio ilnanziario 1916-
1917 sono introdotte le seguenti variazioni:

a) lo stanziamento del capitolo n. 45 « Sussid,i
a vedove ed orfani minorenni bisognosi dei maestri
elementari ed a .genitori bisognosi di maestri elemen-
tari defunti ed a maestri e direttori didattici colpiti da
gravi sventure domestiche, ecc. », ò aumentato di lire
guarantamila (L. 40,000) ;

þ) ð istituito il capitolo n. 251-bis < Retribuzioni
al personale avventizio che presta servizio presso gli
ufficiprovinciali scolastici », conlostanziamento dilire
duecentosettantamila (L. 270.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO •- ËUFFINI.

Visto, li pugfdasigilli: SAccul.

E numero 1168 dena raccolta ufficiale deue Iggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto ;

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTOllIO MANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

-1Œ I 'lTAI M

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 28 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per l'industria, il com-

mercio e il lavoro, di concerto coi ministri di grazia e
giustizia, delle finanze e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le Società commerciali che, mediante deliberazioni
di scioglimento anteriore al termine stabilito nel con-
tratto o con altri espedienti, tentino di violate le di-
sposizioni concernenti la limitazione dei dividendi di
cui al decreto Luogotenenziale 7 febbraio 1916, n. 123,
sono soggette a sequestro delle loro attivita sino a

quando non sia deciso sulla domanda per dichiarazione
di nullità della deliberazione sociale, che sia stata pre-
sentata a norma dell'art. 2 dello stesso decreto.
Il tribunale, in Camera di consiglio, ordina il seque-

stro, nomina il sequestratario e ne determina gli onorari.
Le domande di nullità e di sequestro, previste dal

presente articolo, possono essere presentate dal mi-
nistro per l'industria, il commercio e il lavoro o dal
pubblico ministero.

Art. 2.

Gli amministratori delle Società anonime ed in ao-

comandita per azioni, in carica all'atto della messa in
liquidazione delle Società di cui fanno parte,, quelli
che lo siano stati nei dodici mesi procedenti la liqui-
dazione stessa ed i liquidatori sono in proprio solida-
mente responsabili della imposta di ricchezza mobile,
della sovraimposta di guerra, delle penalità e sopra-
tasse -dovute in forza del 11. decreto 21 novembre 1915,
n. 1613 allegato 11 e del decreto Luogotenenziale 81
agosto 1916, n. 1090, dalle Società medesime, qualun-
que sia l'epoca dell'accertamento e della iscrizione in
ruolo dei redditi relativi.
Sono pure solidamente responsabili delle imposte di

ricchezza mobile sulle riserve speciali di cui all'arti-
colo 3 del decreto Luogotenenziale 7 febbraio 1916,
n. I23.

Art. 3.

Il presente decreto entrorà in vigore il gio.rno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficialg
del Regno.
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Oi•diniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ROSELLI - ÜE NAva - SAconi - MaoA- Clacxxo.

Visto, Il guardasigini: SACCHI.

missario straordinario il dottor Giuáppe Bu lli; i
successivi Nostri decreti 9 gennaio e 21 aprile 1916,
con cui venne prorogato rispettivamente di tre niesi
il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale medesimo;
Visto che il dott. Bucarelli, designato per altro inoa-

rico, deve essere esonerato dall'ufficio e che pertanto
ò necessario provvedere alla di lui sos‡ituzione;
Veduta la legge comunale e provinciale, nonchò i de-

creti Luogotenenziali 27 maggio 1915, n. 744, e 1° ago-
sto 1915, n. 1267 ;

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 11 seguente
decreto:

N. 1091

Decreto Luogotenenziale 14 maggio 1910, col quale, su,
proposta del ministro della istruzione pubblica
di concerto con quello del tesoro, nell'elenco an-

nesso al R. decreto 14 gennaio 1915, n. 618, sono
annullate le partite nn. 137, 161, 215, 344 rispetti-
Tamente di L. 2388,12, 19.124,80, 3894,55, 15.075,60,
relative ai comuni di Gressoney Saint-Jean, Lom-

bardore, Pancalieri e Verolengo, in seguito al-
l'autonomia scolastica concessa ai comuni mede-

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Lagosanto è prorogato di tre mesi.
Il sig. Antonio Concordi, è nominato commissario

straordinario per la dieciolta Amministrazione comunale
di Lagosanto, fino all'insediamento del innovo Consi-
glio comunale ai termini di legge, in sostituzione del

dott. Giuseppe Bucarelli.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 20 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

simi, a decorrere dal 1° luglio 1916. Oxugno,

Relastone di 8. B. il ministro segretario di Blato per
gli affari dell'interno, a S. A. R.Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in

udiensa del 20 luglio i916, sul decreto che proroga

ipoteri e provvede alla sostituzione del R. com-

missario straordinario di Lagosanto (Perrara).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Re.

gio commissario di Lagosanto, non potendosi procedere alla rîco-

stituzione della ordinaria rappresentanza di quel Comune a causa

delle persistenti difficoltà finanziarie in cui si dibatto quella civica
azienda e del notevole numero di elettori che trovansi a prestare
seÑzio militare e non potrebbero partecipare alla votazione nella

eventualità della convocazione dei Comizi.

E decreto provvede altrosi alla sostituzione del R. commissario.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

MIn virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato par gli
affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 14 ot-

tobre 1915 con cui venne seiolto il Consiglio comunale

di Lagosanto, in prov¡neia di Ferrara, e nominato com-

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Vista la legge in data del 10 gennaio 1915, n. 107 sul concorso

dello Stato nelle spese per opere di irrigazione; ·

Vista la domanda avanzata il 12 aprile 1916 dalPavv. Giuseppe
Valentino, per ottenore il concorso dello Stato, a norma della ci-

tata legge, sotto forma di sussidio trentennale, nelle speso per la

irrigazione di due fondi di sua proprietà, in contrada San Grego-
rio, del comune di Gallina, provincia di Reggio Calabria, con acqua
inalzata merch norio azionate elettricamente da un pozzo situato

in uno dei detti fondi;
Vista la relazione in data del 27 maggio 1916 con Pannesso gra-
co e preventivo di spesa non superante le lire quattromilanove-
centocinquanta;
Vista la nota dell'uffleio speciale del genio civile pel servizio

idraulico in provincia di Reggio Calabria in data del 27 giugno
1910, n. 2100, in cui ò dichiarato che la portata d'acqua da utiliz-

zarsi col detto impianto è superiore ai tro litri al minuto secondo,
cioé alla portata minima contemplata nella ricordata legge:
Considerato che l'opera progettata dal richiedente ð di reale uti-

lità per l'agricoltura:

'Decreta 3

Art. l.

A accordato all'avv. Giuseppe Valentino il concorso dello .Stato

per un trentennio, a norma della legge 11 gennaio1915,n.107sulle
spese per l'attuazione del progetto dal medesimo presentato il 27
maggio 1916, mediante il pagamento di una quotad'interesseannuo
del tre per cento durante il primo decennio e del due per cento

nel successivo ventennio sul capitale erottivamente speso por detti
lavori, il quale non potrà eccedere la somma prevista di lire quat-
tromilanovecentocinguanta.
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Art. 2.

Ï?àninibütake prehiso di dëtte rate annue di concorso dello Stato
sarà stabilito con decreto Ministeriale, dopo il collaudo delle opere,
à nornià dell'art. 7 della citata legge, e 11 relativo pagamento avrà
principio un anno dopo dalla data dol collaudo. Esso graverà sul
capitolo corrispondente al 103 del bdancio di questo Ministero per
11 corrente esercizio finanziario.
Il presente decreto earà registrato alla Corte dei conti, e sarå

pubbliento nella Gazzetta uffkiale del Regno.
Roma, 27 luglio 1916.

li'ministro
RAINERI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emissione e sulla

circolazione dei biglietti di Banca, approvato col R. decreto del 28 aprile
1910, n. 204;
Vegato il regolarnento per i biglietti di Stato e di Banca, appro-

Vato col R. decreto 30 ottobre 1896, n. 508;
Veduto il decreto Ministeriale 1* febbraio 1916, pubblicato nella

Barretta ufficiale del Regno dell'8 febbraio 1916, n. 31, col quale
Venne autorizzata l'ultima fabbricazione di biglietti da L 100 e L. 50

« vecchio modello » della Banca d'Italia;
Veduta la deliberazione del 28 agosto 1916 del Consiglio supe-

riore della Banca d'Italia, riguardante una nuova creazione di bi-

glietti dei detti tagli da L. 100 e da L. 50 « vecchio modello >;
Veduta la domanda della Direzione generale della Banca predetta,

in data 30 agosto 1916, in relazione alla citata deliberazione del

Consiglio superioro ;
Determina:

Art. 1.

È autorizzata la fabbrioazione di biglietti e vecchio modello »

(Ip114 Banca d' Italia, dei tagli e nelle quantità appresso indicati:
Numero quattromilioni (4.000.000) di biglietti da lire cento (L. 100),

per un valore complessivo di lite quattrocentomilioni (L. 400.000.000),
divisi in quattrocento (400) serie, ciascuna di 10.000 biglietti nume-
rati pi•ogressivamente da 1 a 10.000, e distinte con le lettere ed i
numeri da A-170 a V-170, da A-17l a V-171, da A-172 a V-172,
da A-173 a V-173, da A-174 a V-174, da A-175 a V-175, da A-176
a V-176, da A-l77 a V-177, da A-178 a V-178, da A-179 a V-179,
da A-180 a V-180, da A-181 a V-181, da A-182 a V-182, da A-183 a
V-183, da A-184 a V-l84, da A-l85 a V-l85, da A-186 a V-186, da
A-187 a V-187, da A-188 a V-188, da A-189 a V-189.
Numero duemilioni (2.000.000) di biglietti da lire cinquanta (L. 50)

per un valore complessivo di lire centomilioni (L. 100.000.000), di-
visi in duecento (200) serie, ciascuna di 10.000 biglietti numerati
progressivamente da l a 10.000. e distinte con le lettere ed i nu-

meri da I-235 a V-235, da A-236 a V-236, da A-237 a V-237, da
A-238 a V-238, da A-239 a V-239, da A-240 a V-210, da A-241 a

V-2tl, da A-242 a V-242, da A-213 a V-243, da A-244 a V-244, da
A-245 ad 11-245.

Art. 2.

I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i distintivi e le
earatt'eristicho rispettivamente fissati dai decreti Ministeriali

30 ottobre 1897, pel taglio da L. 100, e IS settembre 1896, pel taglio
da L. 50.

Art. 3.

Agli stessi biglietti verra applicato il contrassegno di Stato, di
cui al decreto Ministeriale del 30 luglio 1896.

11 presente decreto sarå pubblicato nella Gaxtetta ufficidle del
Regno.

Roma, 2 settembre 1916.
Il ministro

C A RC A N O.

M I N I STERO

DI GB.A IT A E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Dispoststoni nel persor ale dipend.entet

Con decreto Luogotenenziale del 29 giugno 1916,
registrato alla Corte dei conti l'11 agosto 1916:

Giovanardi cay. Giuseppe, segretario di la classe di carriera ammi-
nistrativa nel Ministero di grazia e giustizia e dei culti, a no-
minato primo segretario di 2* classe.

Con decreto Ministeriale del 22 giugno 1916,
registrato alla Corte dei conti l'll agosto 1916:

Barone cav. Luigi, primo segretario di carriera amministrativa nel

Ministero di grazia e giustizia e dei culti, ó promosso dalla 2a

alla la classe.
Della Fazia cay. Erminio, segretario id. id. id. dalla 2a gl¡g la td.

Carapelle Vittorio, id. id. id. id. dalla 36 alla 2a id.

Santoro Arturo, id. id. id. td. dalla 4* alla 3a id.

Magistratura.

Con decreto Ministeriale dell'8 agosto 1916,
registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 1916:

Bordignon cav. Gustavo, procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Reggio Calabria, è nominato presidente supplento
del collegio arbitrale istituito in detta città, in sostituzione dol
cav. Marletta Agatino, trasferito ad altra residenza.

Con decreto Luogotenenziale del 24 agosto 1916:

Soûa comm. Giuseppe, procuratore generale di Corte d'appello a
disposizione del Ministero della giustizia, à collocato in aspet--
tativa, per motivi di servizio, per sei mesi.

Bruni cav. Giuseppe, presidente del tribunale civile e penale di
Matera, è nominato consigliere della Corte di appello di Mes-
8108.

Solmi cav. Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Vo-

rona, è nominato presidente del tribunale civile e penale di
Pordonone.

Rodi cav. Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Ca-

tanzaro, applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, 6
nominato presidente del tribunale civile e penale di Caltanis-

setta.
Dattino cav. Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale civile e penale di Napoli, applicato all'uflicio di produra
generale presso la sezione di Corte d'appello in Potenza, con
funzioni di sostituto procuratore igenerale, è nominato pro-
curatore del Re presso il tribunale civile e penale di Ni-

castro.
La conferma dell'applicazione del sostituto procuratore del Re

presso il tribunale civile e penale di Anoona, Maroni Lorenzo,
alla procura generale presso la Corte d'appello di Ancona,
è prorogata a tutto il 15 gennaio 1917 anzieha al 15 ottobre

Cappu c6.Ili Domenico, sostituto procuratore del Re, pr o il tribu-

nale di Trani, applicato alla procura generale presso la Corte

di appello di Trani, con funztoni di sostituto procuratoro ge-
nerale a tutto agosto 191G, à confermato nell' applicazione
stessa o con lo anzidette funzioni per la durata di sei mesi.

Sora Temistocle, giudios temporaneamente fuori del ruolo organico
della magistratura, a disposizione del Ministero delle colonio,
cessa di essere a disposizione del Ministero anzidetto, rientrando
nel ruolo organico della magistratura, ed o destinato al tribu-

nale civile e penale di Roma.
Bindi Cesare, giudice in aspettativa per infermità a tutto il 9 ago-
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sto 1916, é confermato, a sua domanda, nella detta aspettativa
per altri sei mesi.

Masci cav. Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Tera-

mo, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa por infermitå,
per un anno.

Zolli Arturo, giudice in aspettativa per Informith, 6, a sua domanda,
confermato nella detta aspettativa per un altro mese.

Acquaviva Savino, giudice in aspettativa per infermità, 6, a sua

domanda, richiamato in servizio dalla data del presente decreto
e destinato al tribunale civile e penale di Avezzano.

Giaccone' Giuseptie, giudice del tribunale civile e penale di Avez-

zatió, in aspettativa per infermità, è posto temporaneamente
fdori del ruolo organico della magistratura,

Fazzari Luigi, giudice in funzioni di pretore nel 1° mandamento di
Messina, à tramutato, col suo consenso, al tribunale civile e

penale di Reggio Calabria.
ZuccalÚ Vincenzo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento

di Villa San Giovanni, à nominato con suo consenso, sostituto

procuratore del Re presso il tribunale civile e penale di Fro-
sinone.

Moretti Ernesto, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Bonorva, è tramutato alla protura di ðsilo.
Moscati Camillo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Osilo, ð tramutato alla pretura di Bonorva.
Prestik-Lamberti Giovan Domenico, giudice del tribunale di Reg-

gio Calabria, à tramutato, col suo consenso,al tribunale di Na-
poli.

Il Nostro decreto 6 agosto 1916, nella parte riguardante il trasfe-
rimento del giudice Ferrara Stefano dal tribunale di Nicosia

al mandamento di Villarosa, è, a domanda dello stesso Ferrara,'
revocato.

Lugli Tullio, giudice del tribunale civile e penale di Bergamo, è
tianintáto, a sua domanda, al tribunale di Parma.

Corsi Tóñiinaso, giudico nel tribunale civile e penale di Castrovil-
lari, à tramutato, a sua domanda, al tribunale di.Lucera.

Levrattö Gidvanni Giuseppe, giudice in aspettativa per infermiths

é,fa sua domanda, richiamato in servizio, ed è destinato in fun-

zioni di pretore nel mandamento di Sassello.
Miner#Ìál Ÿrancesco, giudice in funzioni di pretoro nel mandamento
dfCasacalenda, in aspettativa per infermith, è, a suadomanda,
confermato nella detta aspettativa per altri duo mesi.

Giani"Ålfoilso, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Moitesano sulla Marcellana, e tramutato alla pretura di Vig-
giano.

Romani Augusto, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Zoeca, à tramutató, a sua domanda, alla pretura di Gon-

saga.
Abbt Evelino, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Citti di Castéllo, à tramutato, a sua domanda, alla pretura di
Marelina Marina.

Oechiuto Filippo Alfredo, giudice del tribunale di Avezzano, è tra-
mutato, a sua domanda, al 2° mandamento di Roma, con le
ftilizioni di pretore.

Martin1 Giûieppe, giudico in funzioni di pretore nel mandamento

di Assisi, à tramutato, a sua domanda, alla pretura di San Se-
verino Marche.

Bernardino Gustavo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Toitoll, à tramutato, a sua domanda, alla pretura di Pula.

Cantoni Enrico, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Chivasso, à tramutato, a sua domanda, alla pretura di Pavia.
Forte Stefano, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Stilo, è tramutato, a sua domanda, alla pretura di Pievepe-
lago.

Negrå Vincenzo, giudico in funzioni di pretore nel inandamento di

Correggio, è tramutato, a sua domanda, alla pretura di Reggio
Emilia.

Bifli diátiû Giovanni, giudice in funzioni di pretore nel manda-

mento ditCorio, Atramutato,ta ana:domandañallampretura di
Gassino.

Alioin Sèbhâtiano, gil1ËeWNiniioni di pretore nel mandamento
di Tori, é tramutato, a sua domanda, al tribunale civile e poi
nale di Avezzano, cosiando dallá datte Tuñilò¾i,

Palumbo Giovanni,)iudios id hmziani di pretordiel Esiidsineiito
di Salice Salentino, 6 tramutato, a sua domanda, alla pretuió
di Romano di Lombardia.

Ferrari Giuseppe, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Gandino, ò tramutato, a sua domanda, alla preturi di
Chiari.

Cinque Giuseppe, giudice in funzioni di pretore nellmandamento di
San Donà di Piave, e tramutato, a sua domanda, alla pretura
di Bra.

Con decreto Luogotenenziale del 24 agosto 1916:

Corrado Girolamo, uditore in missione di vice pretore presso il
mandamento di Lanciano, ð nominato giudice kii 4a cifèg'orlÑ
presso il tribunale di Sulmona.

Costa Stefano, uditore in missionò di vice pretore pressoit1©man.
damento di Torino, à nominato giudios di 46 ostigò la pie'dão
il tribunale di Afodica.

I sottonotati uditori sono nominati giudici di 46 categoria nelle
sedi per ciascuno di essi indicate:

Anselmi Anselmo, dal tribunale di Roma, al tribunale di Firenze.
Bollettino Franceseo, id. di Potenza, id. di Palmi.
Minervini Enrico, id di Napoli, in. di Leccé.

I sottomotati uditori in missione di vice pretori, sono nominati
giudici o sostituti procuratori del Re di 4a cátegoría tielle se$ per
ciascuno di essi indicate:

Centracchio Emanuele, dalla 2a pretura urbana di Napoli, al tribu-
nale di Napoli.

Cipollone Manlio, dalla pretara di Carrara, al tribunale di Rocca
San Casciano.

Dolia Giovanni, id. di Aritzo, id. di Nuoro.
Nicoletti Luigi, dalla pretura di Catanzaro, alla R. procura di Caa

tanzaro.
Lauro Ugo, dalla, la pretura urbana di Napoli, al tribunale di

Matera.
Guidetti Vincenzo, dalla protura del 4 mandamento di Napoli, al

tribunale di Napoli.
Meoli Ersilio, id. del 96 td. di Napoli, id. di Matera.
Galiani Gaetano, id. dell'8° id. di Napoli, id. di Bologna.
Guerrazzi Guerrazzo, della pretura di Pisa, id. di Livorno.
Contu Giannetto, td. del 2° mandamento di Cagliari, id. di Forll.
Ottello Giovanni, dalla pretura del 5° mandamento di Torino,9ht

di Modena.
Da Dalt Egidio, id. del 1° id. di Venezia, id. di Spoleto.
Capuano Alfredo, dalla pretura del 7° mandamento di Torino, alla

R. procura di Lecce.

Cicoarelli Fraticesco, dalla pretura di Pozzuoli, al tribunale di Tí•a.
pam.

Marulli Francesco, id. di Castellammare di Stabia, id di Campo-
basso.

Troia Guglielmo, vice pretore del 7° mandamento di Napol,i, 6 tra-.
mutato al 2° mandamento della stessa cit¾.

Sono accettato le dimissioni rassegnate da:
Nanni Alfredo, dalla carica di vice pretore del mandamento di Sa-

ludecio.
Pau Luigi, id. id. id. di Naraminis.
Casini Pietro, id. id. id. di Poggibonsi.
Russo Federico, id. id. id. di Foggia.

(Continus).
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro
ISPETTORATO GENERALE DEL COMMEROIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di enI al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
dooreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro (f)

Roma, 28 luglio 1016.
I I

C on so Co a so
T I TOL I Til TOL I

medio medio

Titoli di State.

BONSOLIDATI.

Rendita 3,50 /, netto (1906) , , , . · · · · · · 84 48
Rendita 3,50 °/o netto (emissione 1902) . . • • • 84 05
Rendita 3,00 ©/, lordo • • • • • • • • . • • • • 55 10

REDIMIBIEJ. con scadenza

al 1° aprile 1917 99 42
al 1° ottobre 1917 99 15
al 1° aprile 1918 97 77

Buoni.del tesoro quinquennau
. al 1° ottobre 1918 97 26
al 1° aprile 1919 96 24

• al 1° ottobre 1919 96 02
al 1* ottobre 1920 95 17

Prestito Nazionale 4 112 /, netto (Emissione gen-
naio1915)................... 9033

Prestito nazionale 4 112 /, netto (Emissione lu-
glio1915)..........,........ 9039

Prestito nazionale 5 °j, netto (Emissione gennaio
1916......... .... 9549

Obbligazioni 3 1/2 •/, netto redimibili (Categoria la)
Obbligazioni 3 netto Redimibili . . . . . . . . 360 -
Obbligazioni 5 del prestito Blount 1866 . . . . 95 --
Obbligazioni 3 88. FF. Med. Adr. Sioule

. . . 291 45
Obbligazioni 3 (comuni) delle SS. FF. Romane. 300 -
Obbligazioni 5 ©/, della Ferrovia del Tirreno . . . 430 75
Obbligaziëni 5 */, della Ferrovia Marremmana . , 460 -

Obbligazioni 8 */, deHa Ferrovia Vittorio Emanuele 339 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Novara -

, .
-

Oíbligazioni 3 f, della Ferrovía di Cuneo . . . ,
-

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Cuneo . , , , .-.

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Torino-Savona··
Acqui ..................,, -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbligazioni 3 /, della Forrovia Lucca-Pistoia . . -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Cavaßermaggiore-
Alessandria........,......... -

Obblígazioni 3 */, delle Ferrovie Livornesi A. B. . 306 -

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI. 307 -

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Centrale toscana 530 -
Obbligazioni 6 */, dei Canali Cavour . . . . , ,

--

Obbligazioni 5 °|, per i Ipvöri del Tevere . . . . -

066ligazioni 5 /, per le opere edilizio della eittà
diRoma ................... -

Obbligazioni 5 ©/, per i lavori di risanamento

Ationi p i egi to 2 /, dAlla fÊrroSa ÔavalIÔr-
maggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) , , , , ,

-

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi o di
dividendo) .................. -

Eltoli garantiti dallo State.

Obbligazioni 3 /, delle terrovie Sarde (emissione
1879-1882) ................. 306-

Obbligazioni 5 °/, del prestito unincato della
aittà di Napoli , . . . . . . . . . . . . . . .

79 75

ØstteHo di credito comunale e provinoiale 4 /,. ••-

Cartelle speciali di credito somunale e provin.
ciale 3,75°/, (antiche obbligazioni4 /, oro della
oittad1Roma) ................ 420-

Cartelle rdinario di credito, comunale e provin-
aial 3,75°&................., •••

Gartelle del Credito fondlario del Banco di Napoli
31/2 /,netto ,............... W56

Cartelle fondlarle.

Cartelle di Sicilia 5 /, , , , , , . . . . . , , ,
¯

Cartelle di Sicilia 3.75 ©/ . . . . . . . . . . . ,

'"'"

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa.
schidiSiena5°/, .............. 46814

Bartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 4 1/2 ©|, . . . . .

406 79

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/o . . , , , , , , , , , . 436 31

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 °|, . . . . . . . . . .

W -

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 l/2 °/, . . . , , , , , , ,

446 50

Cartelle del Credito fondiario della Banas d'Italla
3.15°|, .................., 474-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fundiario
41/2°/ .................. -

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
31/2©/ ................ -

Cartene della Cassa di risparmio di Milano 5 /, -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 */o OE

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/2°/, ................... 44975

Osrtelle della Cassa di risparmio di Verona
3.75°/. ................... -

Cartelle del Banco di San Spirito 4 /, , , . . .
-

Credito Fondiario Sardo 4 II2 °|, . . . . . . .
-

Credito Fondlario di Bologna 5 °/ . . . . . .
-

Ceedito Fondlario di Bologna 4 l 2 /, . , , . .
·-·-

Ceedito Fondiario di Bologna 4
. , , . . . .

Stadito Fondlario di Bologna 3 /, . , . . . ,
•••

AVVERTENZA. -11 oorso dei bu3ni del tesoro, del Prestito naz onala (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 1[2 010 natto; emis-
elone gennaio 1916, 5 OTO netto) delle obbligaztoni redimibill 3 l¡2 0 0 e 3 010, delle cartelle di credito comunale e provincia se di tuttele cartelle fendiario (comprese quelle del Banca di Napoli) si intende < più interessi>; per tutti gli altri titoli si intende < ccmpresi gliinteressi ».

(I) Per sostituzione e rettiflea del prospetto in data 28 Inglio u. s., pubblicato nella « Gazzetta unl-
piale » n. 178 del 89 stesso mese, in cui furono omessi i centesimi in varie quotazioni.



FERROVIE
DELLO
STATO

Direzione
generale
(Servizio
ragioneria)

ESBRCIZIO
1918-1918

PRODOTTI
APPROSSIMATIVI
DEL
TRAFFICO

e

loro
confronto
col

prodotti
accertati
nell'esercizio
precedente,
depurati
dalle
imposte
erariáli

Sga
Weendo
-

dal
21
al
80

giugno
1920.

·RETE

STRETTO
DI

MESSINA

NAVIGAZIONE

Approssimativi
Dennitivi

Apprössimativi
DefinÏtivi

'

Approssimativi
Dennitivi

esercizio

eseroizio

Dinerenze

esercizio

esercizio

Differenze
eserciziO

060701510

Diferenže

corrente
precedente

corronte
precedente

corrente

precedente

CMlometri
in

esercizio
,

,

14,097
(1)

14,019
(1)

‡

78

25

28

-

003

003

-

Media
.

,

,

,

.

,

,

.

.

,

14,000

18,900

‡

100

8

28

-

003

003

-

Viaggiatori
.

,

,

,

,

,

.

.

8,135,000
-

6,475,773
69

#

!,659,226
31

5,000
-

25,047
59

-

20,047
59

23,500
-

58,552
68
-

35,052
68

Bagagli
e

cani
,

.

.

.

.

,

117,100
-

151,503
55

-

31,403
55

500
-

1,361
55

-

861
55

-

-

-

Merci
a

G.
V.
e

P.
V.

aco.
.

25,842,900
-

5,242,000
22

20,GOO,809
78

10,000
-

23,968
37

-

13,968
37

7,000
-

20,933
ô2
-

13,933
62

Merci
a

P.
V.
,

,

,

,

,

,

.

26,885,000
-

12,507,075
04

414,377,924
00

6,000
-

33,547
76

-

27,547
7ô

-

-

Totale
,

,

,

,

,

,

60,980,000
-

24,370,353
40

436,603,046
60

21,500
-

83,925
27

-

02,425
27

20,503
-

79,486
30

-

48,03d
30

Prodotti
complessivi
dal
I•

Imaglio
1915
al
30

giugno
IDIO.

Viaggiatori
.

.

.

.

.

.

.

.

250,000,000
-

197,299,292
20

#52,500,707
80

224,300
-

257,395
44

-

53,095
44

1,800,000
-

2,077,454
17

-

277,474
17

Bagagli
e

cani
.

.

,

,

,

,

6,000,000
-

7,075,077
43

-

1,075,077
43

12,120
-

14,960
40

-

2,840
40

-

-

Merci
a

G.
V.
£

P.
V.
aco.
.

157,500,000
-

77,845,288
49

‡79,654,711
51

235,300
-

214,931
75
‡

20,368
25

500,000
-

470,827
12

#

29,172
88

Metal
a

P.
V.
.

.

.

.

.

.

,

342,000,000
-

288,789,702
65

453,210,207
55

260,280
-

253,377
90

‡

ô,903
10

-

-

-

Totale
.

.

.

.

.

755,500,000
-

571,009,300
77

§184,400,63923
732,030
-

740,665
49
-

8,665
49

2,300,000
-

2,548,281
29
-

218,281
29

PRODOTTO
OBILONETRICO
DELLA
RETE.

Approssimativi
Dennitivi

Diferenze

esercizio
corrente
esereizio
precedente

Della
decade
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

4,325
74

1,738
80

‡

2,586
91

Riassuntivo
.

.

.

.

,

,

,

.5
.

.

.

53,690
62

41,053
27

#

12,046
35

(1)

Eselusi
:

la

linea
¡Corignola
staziono-città,
ed
i

tronchi
conine
francese-Modano
e

Desenzano-Desenzano
Lago.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

la Prabblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli a\rticoli 48 del testo unico dello leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 laglîo 1910
a. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298 :

Si notillea
ehe ai termini dell'ai t. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e tatta
domanda a quest'Am ninistrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilaseiati i nuovi.
Si difIlda pertanto shiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente aYTisa

sulla Gassetta ufßcir le, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni not18eate a questa
Direzione generale nci modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO Alüf0NTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI dellaannrendita
debito iscrizioni di ciascuna

iscrizione

5 | 719217 Calsamiglia Eugenio Giuseppe di (Cesare, dom. in Ventimiglia
(Portomaurizio). Vincolata . . . . . . .

. . . . . . . . ,
L- 10 -

3.50 0/, 11821 Parrocchia della SS. Annunziata in Sant'Omero (Teramo) . . . > 14 -
(1902)

3 50 ©/, 516342 Cotti Albino fu Giuseppe, dom. a Brusnengo (Novara) . . . . .
» ,140 -

.695189 Grassi Maria in Edoardo, nubile, dom. a Torino. • • • • • • •
> 2191 -

435357 Per l'usufrutto: Segre Amalia fu Giacomo ved. Iona • •• • • > 66 50
Solo certificato
d' usufrutto Per la proprieta: lona Valeria, Luciano e Claudio fu Salvatore,

minori, sotto la patria potesta della madre (Segre Amalia
ved. Iona, dom. in Chieri (Torino)

716571 Por l'usufrutto: AbbondatiErminia fu Rafaele, nubile, dom.in
Solo certificato Napoli

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , ,
> 56 -d'usufrutto

Per la proprieta: Abbondati Silvio, Luigi ed Emilio fu Raf-
faele, quali eredi indivisi (di Morsigna Danise Raffaele fu
Silvestro, dom, in Napoli

490054 Scaramuzza Adelaide Clotilde Carolina fu Fabio, nubile, dom. a
Rogiano Gravina (Cosenza). Vincolata

. . . . . . . . . .
> 210 -

18410 Opera di San Lorenza ad Orentano, fatta dal parroco Giuliano
Buonaguidi, colla firma legalizzata anche per ,la qualifica,
dal subeconomo de' BB. Vacanti di San Miniato

. . . . .
> 10 50

64134
.

Ambrosini Giacomo fu Giacomo < ovvero fu Geremia », dom. in
Crodo (Novara). Vincolata. . . . . . . . . . . . . . . . , > 35 -

82378 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . > 3 50

568511 Beneficio parrocchiale dei SS. Cuori di Gesù e Maria e San Lo.
renzo Martire in Miogliola frazione di Pareto (Alessandria) » 21 -·••

678862 Reneficio parrocchiale della chiesa succursale di Miogliola fra-
zione del comune di Parcto (Alessandria) | ., . . . . . . > 10 50

630159 Di Leo Beatrice di Nicolò, moglie di Dara Antonio, dom. ad
Alcamo (Trapani). Vincolata. . . . . . . . . . . » 55 -
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Illi
I

CATEÑO NUMERO Í AMMONTAIfÈ

tiel delle INTESTAZIONEDELLEISCRIZIONI renditdaellaannua
debito iscrizioni di ciascuna

Iscrizione

3 75 */, 336162
,

Positano Angelo Saverio fu Vincenzo, dom. a Roma - Vincolata 1. 142 50

336163 Intestata come la precedente - Vin colata , , , , . . . . . . , > 37 50

3,50 */o 641497 Per l'usufrutto: De Ruggero Rosa tu Francesco, nubile dom. in
So tr ato Roma .......................... »

*
2ô250

Per la proprietà: chiesa parrocchiale sotto il titolo di Santa
Maria e San Nicola del comune di San Mango Piemonte
(Salerno) rappresentato dal parroco pro-tempore

29333 Opera parrocchiale di San Michele in Cavana di Lesignano de'
Bagni (Parma) • . · · · · · · · · · • • • • • • • • • • • > 49 -•

3 /, 20055 ßenencio Parrocchiale di San Marco in Borgo Savi frazione di
Villanova d'Asti (Alessandria). . . . . .

. . . . . . . . .
» 3 -

31960 Intestata come la precedente - · · • • • • • • • • • • • • • • > 3 -

3.50 •j, 442179 Beneficio parrocchiale di San Marco in Savi òi Villanova d'Asti
(Alessandria) • • • • • · • • • • • • · • • • • • • • • . ·

> 84 -

722gg Parrocchia sotto il titolo di San Marco dei Savi in Villanova
(Asti)•••••······•-•••••••••····· 140-

74854 Fondazione fatta dalla nobile famiglia Ferrero della Marmora
del fu marchese Celestino nella parrocchia del Borgo dei

Savi, quartiero Ciocchero frazione, della comunità di Villa-
nova d'Asti sotto il titolo di San Marco, per la distribu-
zione a farsi annualmento in perpetuo dei proventi della
detta rendita dal signor parroco pro-tempore ch'essa parroc-
chia segretamente, a seconda la di lui prudenza, a sollievo
dei poveri bisognosi nella medesima, e non altrimenti, con
obbligo al detto parroco amministratore della rendita di
tener registro delle annue distribuzioni per rimetterne nota
in ciascun anno al capo, pro-tempore, della prefata nobile
famiglia ......................... > 70-

77108 Chiesa parrocchiale sotto il titolo di San Marco in Villanova

(Asti) per l'adempimento dei pesi onunciati nel decreto
della curia capitolare d'Asti in data 6 marzo 1863 . . . . > 21 -

85231 Compagnia delle Figlie della Dottrina Cristiana eretta nella
chiesa parrocchiale di San Marco Borgo dei Savi, comune
di Villanova d'Asti ( Asti) . . . . .

. . . . . . . . . . .
> 70 -

87194 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 35 ---.

103614 Beneficio parrocchiale di San Marco in Borgo Savi, frazione di
Villanova d'Asti (Alessandria)

. . . . . . . . . . . . . .
> 31 50

121823 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . .
> 21 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iserizioni
& a

3,50 % 188846 Benefleio parroechiale di San Marco nella Borgata Savi in Vil-
lanova d'Asti (Alessandria) . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 3 50

s 226989 Intestata come la precedente - Vincolata . . . . . . . . . . .
> 35 -

> 2ô5926 Intestata come la precedente - Vincolata . . . . . . . . . . . > 21 --

> 75036 Parrocchia di Borgo di Savi per corrispondere L. 100 al cappel.
lano del Ciochero, diocesi di Asti (per l'incomodo di recarsi
a celebrare nei di festivi sotto l'Amministrazione del prov-
visto pro-tempore della stessa parrocchia) - Viiicolata. . . > 91 -

Roma, 31 agosto 1910.

Per il direttore generale
CAPUTO.

Il

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra (guerra italo-austriaca)
liquidate dalla sezione 46 della Corte dei conti.

Adunanza del 19 maggio 1916:

Marchetti Clementina, ved. Gonnella A., soldato, L. 630.
Paiara Emilia, ved. Gherardi G., id., L. 630.
Pesenti Caterina, ved. Riva R., caporale, id, L. 840.
Stefanelli Alessandra, ved. cavalieri L., soldato, L. 630.
Rosso Maria, ved. Bruno G., id., L. 630.
Tuini Maria, ved. Lazzaroni G., id., L. 630.
Dall'Osa Diletta, ved. Berni C., id., L. 630.
Macoari Maria, ved. Renesto S., id., L. 630.
Talamo Maria, Ved. Gullo F., id., L. 630.
Olivero Luigia, ved. Bianco L., caporale, L. 840.
Miglioli Regina, ved. Bernardi A., soldato, L. 630.
Barbi Artemisia, ved. Campi P., id., L. 630.
Esposto Maria, ved. Balsamo M., id., L. 630.
Leogrande Filomena, ved. Mastromarino G., id., L. 630.
Zuecoli Rosa, ved. Zaninetti M., id., L. 630.
Vecchio Maria, Ved. Bernini M., id., L. 630.
Porro Vincenza, ved. Osso T., id., L. 630.
Mancinelli Maria, ved. Apollonio A., id., L. 630.
Pellegrini o Pollastrini Marla, ved. Giuntoli M., id., L. 630.
Pigoli Giuseppas ved. Mondelli G., id., L. 630.
Morra Vincenza, ved. Pasculli M., id., L. 630.
Birilli Maria, ved. Avena A., id., L. ô30.
Delfonte Maria, ved. Mattioli E., id., L. 630.
Brusa Rosa, ved. Polliotti C., id., L. 630.
Giordano Angela, ved. Zito R., ià, L. 630.
Carli Amabile, ved. Briscolini G., L. 630.
Casaburi Anna, ved. De Marco G., id., L. 630.
Ciocone Angelina, ved. Castellano A., Id, L. 630, .
Del Bello Francesoa, ved. Casadidio, id., L. 630.
Facciuto Maria, ved. Frangione D., id., L. 630.
Bedda Rosa, ved. Bardissone A., id., L. 630.
Di Giacomo Rosa, ved. Di Franuno B., id., L. 630.
Eusebi Zelinda, ved. De Angelis L., id., L. 630.
Mazzon Maria, ved. Ortolan, id., L. 630.
Santolini Annunziata, ved. Menotta G., id, L. 630,

Ponteelli Antonia, ved. Coccavone O., soldato, L. 630.
Marrone Maria, ved. Colonna G., id., L 639.

Giretti Guidina, ved. Chirone G., id., L.630.
Porrino Giovanna, ved. Marzo R., id, L. 630.
Rolando Adelaide, ved. Verdolin L., caporale, L. 840.
Vezzani Angela, ved. Milana A., soldato, L. 630.
Tombini Leonilde, ved. Pedrini L., id., L. 630.
Zambri Carlotta, ved. Focardi E., id., L. 630.
Di Fonzo Donata, ved. Candeloro E., id., L, 630.
D'Alessandro Elisabetta, ved. D'Alessandro A., is, L. 630.
Balzaretti Maddalena, ved. Novelli S., soldato, L. 630.
Boneggi Margherita, ved. Panza C., id., L. 630.
Graziadio Carmela, ved. D'Atri L., id. L. 630.
Forlai Fiorina, ved. Lesini P., caporale, L. 840.
Niceolini Maria, ved. Fornaciari G., soldato, L. 630.
Arceri Flavia, ved. Antonelli G., id., L. 630.
Maranini Cesarina, ved. Dosi A., capitano, L. 1720.
Valente Carmina, ved. Conte N., soldato, L. 630.
Cicognani Agnese, ved. Bonaventura A., capitano, L. 1920.
Grossi Fioretta, ved. Morandi F., soldato, L. 630.
Sassatelli Celeste, ved. Liverani P., id., L. €30.
Bassi Amabile, ved. Bonifacio L., id, L. 630.
Cimini Rosa, ved. Pieroni E , id., L. 630.
Magi Palmira, ved. Capocchi L., caporale, L. 840.
Minetti Maria, ved. Capirone G., sergente, L. 1120.
Filippelli Giuseppa, ved. Canneto D., soldato, L. 630.
Risi Ernesta, ved. Bollini G., id., L. 630.
Mensi Emma, ved. Ravasi P., capitano, L. 1720.
Contini Francesca, ved. Delfini F., soldato, L. 630.
Marzuoli Annunziata, ved. Dessolini, id., L. ô30.
Profeti Angiola, ved. Morganti U., id., L. 620.
Coscarella Concetta, ved. Giglio M., id., L. 630.
Allau Maria, ved. Bovio F., magg., L. 2040.
Borsata Antonina, ved. Strano G., soldato, L. 630.
Aquilanti Antonio, padre di Costantino, id., L. 630.
Casiraghi Gerardo, pedre di Giovanni, caporale, L. 840.
Perego Antonio, padre di Giovanni Batt., soldato, L. 630.
Nappi Amodio, padro di Emilio, id., L. 630.
Lauria Alfonso, padre di Leone, id., L. 630.
Bessero Betti Secondo, padre di Ernesto, id., L. 630.
Natali Antonino, padre di Luigi, id, L. 630.
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Can$nuovo Francesco, padre di Pietro, soldato, L. 630.
Vigo Cesáve, padfe di Carlo, caýoriÌe, L. 810.
Camblaghi Luigi, padre di Carlo, soldato, L. 630.
Fontáneto Alessandro, padre di Pietro, id., L. 630.
Proto Alfonso fu Francesco, marinaio, L. 630.
CagŠaro Giuseppe, padre di Girolamo, id., L. 630.
Bosehet Benvenuto, padre di Vittorio, id., L. 630.
Marzi Rosa, madro di Ardemagni E., id., L. 630.
Besson Daniele, padre di Giovanni P., id., L. 630.
Bellissimo Rosaria, madre Nicolasi G., id., L. 630.
Nieco Margherita, madre Verano IT., id, L. 630.
Nutta Giuseppe, padre di Gio. Batta, id., L. 630,
Tiernabó Rosa, madre Salomone A., id., L; 630.
Paone Vincenzo, padre di Leonardo, id., L. 630.
Barbleri Sante, padre di Ettore, id., L. 630.
DadàÏ Luigi, padre di Gino, id., L. 630.
Losûdo Giuseppe, padre di Luigi, id., L. G30.
Mariotti Pietro, padre di Omero, id., L. 630.
Bandei Èrmenegildo, padre di Lucraso, id., L. 630.
Micheletti Antonto, padre di Stefano, sergente, L. 1120.
Autonioli Carlo, padre di Carlo, soldato, L. 630.

dunanzaldel 3 maggio 1916:

Rossetto Maria, ved. Jat G., s31dato, L. 830.
Mazzogi Adele, ved. Mazzini A., id., L. 630.
Meaccini Annunziata, ved. Guerrini B., id., L. 630.
Rui'Maria, ved. De Fro A., id., L. 63).
Caro§bio Giuditta, ved. Carobbio A., id., L. 630.'
Giulloni Antonia, ved. Lancioni A., id., L. 630.
Lanigra Adele, ved. Barletta N., id., L. 630.
Bosio Celestina, ved. Rassoni A., id., L. 630.
Belloni Rosa, ved. Del Pia G., id., L. 630.
Batini Ida, ved. Ferretti V., id., L. 830.
D'Amico Maria, ved. Sparaneo G., id., L. 63').
Fabbiani Ercolia, ved. Magnifici A., id., L. 630.
Piano Margherita, ved. Tartara C., id., L. 630.
Porahtini Pia, ved. Rippi R., id., L. 630.
Ferrara Olimpia, ved. Aquini O., id., L. 630.
Cianni Concetta, ved. Grosso F., id., L. 630.
Mazzi Anna, ved. Zamboni A., id., L. 630.
Rondena Teresa, ved. Caimi E., id., L 630.
GratÅlli Aldina, ved. Bongola B., id., L. 630.
Rußlao Domenica, ved. Cugno G., id., L. 630,
Venezia Angiola, ved. Antenore Leonardo, id., L. 630.
Ventura Angelina, ved. Silvestels, sottotenente, L. 1500.
TruŠllini Agata, ved. Mancini B., soldato, L. 630.
Zangerini Maria, ved. Pierari F., id., L. 630.
Sala Giovanna, ved. Benzi, L. 1500.
Coriiio Giuseppe, padre di Carmine, soldato, L. 630..

Adunanza del 6 maggio 1916:

Beñoli Concetta, ved. Croglia, soldato, L. 630.
Leto Clementina, ved, Hasana G., id., L. 630.
Eusmi Caterina, ved. Ruscelli F., id., L. 630,
Itaniero Rosa, ved. Rigon A., id., L. 030.
Pachintesta Maria, ved. Poebintesta A., id., L. 630.
Coroggi Lucia, ved. Coloretti B., caparale, L. 840.
Lago Uglia, vad. Sandri, soldato, L. 630.
Cugnolio Severina, ved. Scarlatti 0., id., L. 630.
Mauro Angelina, ved. Asquini G., sergente, L. 1120.
Perricone Natalina, ved. Palermo U., soldato, L. 630.
SueoLMaria, ved. Carmizzaro, caporale, L. 840.
Salvatori Lucia, ved. Romagnoli, soldato. L. 630.
Trevisan Antonia, ved. Pontino, td., L. 030.
Agretta Francesca, ved. €osta, itL L. 630.
Böllabi Teresa, vol. Ghisellini, caporale, L. 810.
Sindri Pia, ved. Fulieri P., soldato, L. 030.

Boscolo Angela,.ved..Ruscolo,.saldato,,Iw0SO.
Bocellari Maria, madre Verani N., caporale, L. om.
Gariglio I)otnenica, ved. Borselli D., soldäto/L.030.!
Cogno Anna, ved. Scarsello L., id., L. 630.
Tazzari Caterina, ved. Alberani, id., L. 630.
Spanò Maria, ved. Brizzi B., id., L. 630.
Montagna Angela, ved. Truzzi G., caporale, L. 840.
Garuti Maria, ved. Tamburri V., soldato, L. 630.
Giovane Marietta, ved. Doglino G., id., L. 630.
Falconis Anna, ved. Cantiero R., capo cannoniere, L. ll20.
Pierini Fine, ved. Saluati A., soldato, L. ô30.
Rizzotto Maria, ved. Carli S., id., L. 630.
Miraglia Maria, ved. Capasso R., id., L. G30.
Roina Maria, ved. Palmisani G., id., L. 630.

Dall'Aglio Maria, ved. Bernardi L., caporale, L. 840.
Bellezzi Vincenza, ved. Lamioni E., soldato, L. 630.
Biafarb Adele, ved. Binfari G., id., L. 630.
Fabbri Dorina, ved. Samoggia C., id., L. G30.
Morgione Gaetano, padre di Pasquale, L. 1500.
Testa Anna, madre Morgione Pasquale, L. 1500.
Burgagni Maria, ved. Pratissoli A., soldato, L. 630.
Montesano Angela, ved. Dambrisi I., id., L. ô30.
Santodirocco Maria, ved. TQtari P., id., L. 630.
Mariaangeli Domenica, ved. Recaneti, id., L. 630.
Martignoni Adele, ved. Martignoni A., id., L. 630.
Cellesi Laura, ved. Gramo A., caporale, L. 840.
Franzoni Giuseppina, ved. Olivieri F., soldato, L. 430.
Landucci Rosina, ved. Bertolini A., id., L. 630.
Costa Giuseppa, ved. C., id., L. 630.
Dellarosa Nerina, ved. Bezzi L , soldato, L. 630.
Di Rosa Beatrice, ved. Candiani V., id., L. 1500.
Terpolilli Maria, ved. Di Stefani A., cap., L. 840.
Stoppa Maria, ved. Toffanoni G., is, L. 840.
Scaravenati Annetta, ved; Soldi G., soldato, L. 630.
Scappaticci Bernarda, ved. Rossilli G., id., L. 630.
Mentiori Orsola, ved. Periti A., id., L. 630.
Miconi Erminia, ved. Picogna I., id., L. 630.
Buono Maria, ved. Luisi G., id., L. 630.
Caloni Mercede, ved. Bachini L, id., L. 630.
Capitani Clarina, ved. Toniazzi A., id., L. 630.
Salvato Antonio, ved. Boccia N., id., L. 630.
Nicol Maria, ved. Bertolo C., id., L. 630.
Tonet Giovanna, ved. Frare, caporale, L. 840.
Ferrara Giovanni,' padre di Sante, soldato, L. ô30, .

Corsini Sebastiano, padre dilGiuseppe, id., L. 630.
Cioni Emilio, padre di Pasquino, id., L. 630.
Fantei Pietro, padre di Natale, id., L. 630.
Grazioli Domenico, padre di Antonio, id , L. 630.
Messina Francesco, padre di Salvatore, id., L. 630.
Serra Giuseppe, padre di Pietro, capo tim., L. 1500.
Galleni Francesco, padre di Romeo, soldato, L. 630.
Del Sonno Giuseppe, padre di Domenico, id., L. 630.
Bose Maria, madre di Bose Fedele, id., L. 630.
Garofalo Calogero, padre di Stefano, id., L. 630.
Francial Tito, padre di Dante, id., L 630.
Masi Paolo, padre di Giuseppe, sottuff., L. 1120.
Dolci Arturo, padre di Gino, soldato, L. 630.
Appetiti Giuseppe, padre di Nazzareno, id., L. 030.
Di Rocco Domenico, padre di Cesare, id., L. 030.
Battaglia Ferdinando, padre di Cesare, 1d., L. G30.
Cecearelli G. Battista, padre di Pasquale, caporale, L. 810.
Febbraro Marino, padre di Demetrio, soldato, L. 630.
Parola Maria, madre di Dezzani Alberto, id., L. 630.
Mattioli Ines, ved. Cacciari A , sergente, L. 1120.

I
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

D prezzo medio del cambio pel eertificati di paga-
mento dei dasi doganali d'importazione 6 fissato per
oggi 7 eettembre 1916, in L. 119 58.

M I N I STERO

DELL' IltBUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LATOBO

Iapettorato generale del comxnerolo

R. deoreto 30 agosto 1914, dooreti Ministoriali i* set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufBoiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dios di commercio aceertato il giorno 6 settembre 1916,
da valore per il giorno 7 settembre 1916.

Franohi. . . . . . . . . . 109 66 112
Lire sterline . . . . . . . 30 74

Franohl svizzeri. . . . . . 121 16

Dollari.......... 646

Pesos earta . . . . . . . 2 70 114
Lireoro.........11958li2

PARTE NON UFFICT A TÆ

Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agensia Btefani comunica :

Comando supremo, 6settembre £916- (Bollottino diguerra n.470).

Il mal tempo imperversa in tutto il teatro delle operazioni: nella
zona montuosa sono caduto le prime nevi.
L'attivitå del nemico si limito nella giornata di ieri a qualche

azione delle artiglierio cui risposoro energicamente lo nostre.
Nell'alto Rio Felizon (Boite) le nostre truppe ampliarono l'ocou-

pazione sul costone oocidentale di Punta del Forame.
Æbania. - Una colonna mista di riparti delle tre armi eseguiva
il giorno 4 una nuova incursione oltre Vojussa nella zona a nord di
Valona. Sboccato dalla testa di ponto di Oiflik Idris, le nostre truppe
assalivano e sconvolgevano le linee nemiche fra Samar e Frakuta,
mentre una squadriglia di nostri velivoli bombardava Fieri, sede di
comando nemioo. Nel pomeriggio .le truppe ritornarono indisturbate
58118 Sinistra del flume conducendo seco alcuni prigionieri presi al
semico, Un nostro Farman non ó rientrato dall'incursione.

Cadorna.

Settori esteri.

Secondo i comunicati ufficiali da Vienna e da Ber-

lino, la lotta ferve sempre violentissima in Galizia e

nei Carpazi.
In direzione di Haliez i russi si sono impadroniti

ieri d'una posizione fortificata nemica nella regione di

Garodenko, hanno respinto l'avversario verso nohd-
ovest ed hanno catturato 4500 soldati.
Anche nei Carpazi essi hanno ottenuto [vantagg a

sud-ovest di Zabie e di Schipoth.
Fra l'Ancre o la Somme tanto gl'inglesi, quant i

francesi, continuano a conquistare trincee tedesche o

a far prigionieri.
A sud della Somme, in direzione di Peronno, ifran-

cesi avanzano sempre piit, nonostante la accanita re-
sistenza del nemico, che disputa palmo a palmo il ter-
ritorio da esso occupato sin dai primordi della guerra.
Nella regione di Verdnu i tedeschi tentano inutil-

mente di riconquistare le posizioni perdute in questi
ultimi giorni intorno a Fleury e al bosco di Vaux-
Chapître.
L'avanzata rumena in Transilvania procede costante,

per quanto con circospezione, su tutti i punti dol
settore.
Il grande quartiere generale rumeno segnala ogni

giorno nuove occupazioni di località sia verso Her-
mannstadt, sia in direzione di Orsova.
Nel settore caucasico sono in corso vivaci combatti-

menti nelle regioni di Erzindjan e di Ognot.
L'Agenzia Stefani comunica maggiori notizie della

guerra con i seguenti telegrammi:
Basilea, 6. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dice:
Fronte occidentale. - La battaglia dalle due parti della Sommo

continua con violenza non diminuita. Ventotto divisioni anglo-kan-
cesi attaccano. A nord della Somme i loro nuovi assalti soná,ptati
respinti. L'avversario ha guadagnato terreno in piccole località.
Clery é nelle sue mani.
A sud della Somme dopo un alternato combattimento di fanteria

la nostra prima posizione sul fronte da Barleux ûno a sud.diCþilly
à stata mantenuta contro rinnovati attacobi francesi. Soltanto su

punti ove le trincee erano completamente sconvolte questo sono

state agombrate. Ulteriori attacchi sono stati respinti.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera.

Attacchi russi a nord della forrovia Zlozow-Tarnopol non sono tiu-
sciti sotto il nostro fuoco.
Fronte dell'arciduos Carlo. Tra la ZIotallpa e il Dnjester i russi

hanno ricominciato i loro attacchi. Dopo tentativi non riusciti essi
hanno respinto infine il ccatro del fronte.
Nei Carpazi il nemico nei combattimenti citati nel comunicato di

ieri a sud-ovest di Zabie o di Schipoth ha ottenuto piccoli vantaggi
Su parecchi altri punti esso ha attaccato ieri scoza successo.
Fronte balcanico. - Sette opere di Turtukai sono state prese.
A nord di Dobric forze romane e russe sono stato respinto dai

bulgari.
Basilea, 6. - Si ha da Vienna : Un comunicato uffleiale

dice :
Fronte orientale. - Fronte romeno. Nessun avvenimento par-

ticolare, salvo combattimenti di distaccamenti avanzati in ricogni-
zione.

Fronte de1P arciduca Carlo. Sul nostro fronte) dei [Carpazi il
nemico ha rinnovato ieri i suoi violenti attacchi; salvo piccoli
vantaggi, i tentativi del nemico di guadagnare terrono non sono

riusciti.
Nel settore ad est di Haliez vi ð stato pure un combattimento

aceanito. Dopo vari attacchi il nemico ò riuscito a far retrocedero

questa parte del nostro fronte.
Fronte del principo Leopoldo di ßaviera. Ad est di Zlqzow

attacchi nemici effettuati dopo una violenta preparazione di art

gheria non sono riusciti contro i nostri ostacoh c 11 nostra fuoco

di sbarramento.
Sul resto del fronte nessun avvenimento particolare, salvo fuoco

d'artiglieria e di lanciamine,
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,Parigi, 8. - B comunicato ufuoiale delle ore 15 dioe:

A nord della Somme, il nemico non ha tentato alcuna reazione

durante la notte.
La lotta di artiglieria 4 continuata attivamente nelle varie re-

gioni del fronte.
A sud della Somme, i tedeschi attaccarono a più riprese le nuove

posizioni francesi a sud di Demecourt e nei diatorni di Berry-en-
Santerre. Tutti gli attacchi furono infranti dai nostri tiri di sbar-

ramento, che cagionarono perdite al nemico.
Sulla riva destra della Mosa ieri, verso le 20, il nemico, dopo un

vivo bombardamento, pronunziò un attacco sul villaggio di Fleury.
Preso sotto il violento fuoco delle mitragliatrici francesi, i te-

deschi non poterono sboccare.
11 numero dei prigionieri fatti nel settore ad est di Fleury ò

aumen*nto di quaranta.
In Lorena un forte distaccamento nemico, sorpreso dal fuoco dei

francesi, si disperse nel momento in cui cereava di prendere uno

dei posti avanzati.
Ovunque altrove notte calma.
Esercito d'Oriente. -- Nessuna azione di fanteria nella giornata
di ieri.
La lotta di artiglieria fu violenta nelle regioni dello Struma e

del lago di Doiran, come pure sull'insieme del fronte sorbo.
Parigi, 6. - Il comunicato ufliciale delle ore 23 dice:
A nord della Somme lotta violenta di artiglieria senza azioni di

fanteria. A sud della Somme nel pomeriggio le nostre truppe
ripresero con successo la loro azione offensiva. Prendemmo pa-
recehie trincee tedesche a sud-est di Belloy en Santerre. Con vivo

attacco lanciato dalla nostra fanteria contro il villaggio di Berry
en Santerre ci impadronimmo della maggior parto del villaggio e

facemmo avanzare i nostri elementi fino alla punta sud del parco,
Fra Vermand-Ovillers e Chilly la lotta 6 stata particolarmento

aceanita. Abbiamo conquistato la parte nord di Vermand-Ovillers

fino alla strada che unisce questo Villaggio ad Estrées. Più a sud

nella regione compresa fra Chaulnes e Chilly, ci siamo impadroniti
di nuove trinoee ed abbiamo spinto la nostra prima linea fino alle
ylcinanze di Chaulnes e lungo la ferrovia Chaulnes-Roye.
Il numero del prigionieri fatti durante la giornata sembra im-

portante, ma non è ancora conosciuto.

Sulla riva destra della Mosa il cannoneggiamento è stato intonso

verso il cadere del giorno nel settore del bosco di Vaux-Chapitre.
Sul rimanente del fronto la giornata ò passata relativamente

calma.

Londra, 6 (ore 2.6). - Un comunicato del generale Haig dice :
Durante la notte le nostro truppe hanno guadagnato il possesso

di tutto il bosoo di Leuze.
I combattimenti continuano tra il bosco e il villaggio di Com-

bles o intorno a Guinchy.
L'artiglieria è stata attiva dalle due parti a nord di Poziëres e

nelle vicinanze della fattoria di Mouquet.
La notte scorsa abbiamo lanciato con successo gas dinanzi a Gom-

mecourt.
Ieri nel pomeriggio la nostra artiglieria ha bombardato efficace-

monte baraceamenti nemici nel bosco del poligono ad est di

Ypres.
Bucarest, 6. - Un comunicato del grande quartier generalo ro-

meno in data 5 corr., ore 7, dico:
Fronte nord-nord-ovest. - Leggere searamuccie. Nella conquista

del monte Jarost da parte delle nostro truppe che si avanzarono

nella valle di Uzu, sono caduta nelle nostre mani sedici easse di

mènizioni confenenti proiettili dum-dum.
Fronte sud. - Gli attacchi impegnati dal nemico verso Tuttucala

sono stati respinti. La violenza degli attacebi è diminuita. Il nemico
sembra stanco.

L'avversario ha tirato contro le località di Ezlazbochet, di Ka-

lafat e di Gruia. Le nostro batterie hanno forzatoimonitorinemici

che volevano uscire dal canale fra l'isola di Fersina e la riva bul-

gara a ritirarsi e a nascondersi dietro l'isola.

Attacchi aerei. - Aeroplani hanno lanoiato bombe sulla citta di

Bucarest, ove hanno danneggiato quattro case e ferito due uomini

ed una donna, sulla città di Pistra Neamtz, ove hanno ferito una

vecchia, e su quelle di Ploosti, di Constanza e di Bochet, ove hanno

pro totto lievi danni ad alcune case.

Un comunicato del grande stato maggiore romeno in data 6 corr.,
ore 7 mattino, dice:
Fronte nord-nord-ovest. - Le nostre truppe hanno occupato lo

località di Tros, Diron, Giyrgye e di Orsova, ove si sono impadro-
nite di sette cannoni, mitragliatrici, proiettori e grandi depositi di
viveri.

Fronte sud. -- 11 nemico, che ha ricevuto grandi rinforzi e so-

prattutto artiglierla di grosso calibro, ha continuato ad attaccare
con grande violenza Tuttuaala, la cui guarnigione pronuncia ripe-
tuti contrattacchi. Le perdite sono gravi da ambo le parti.
Londra, 6. - Un comunicato del comandante in capo delle truppe

inglesi a Salonicco dice:
Vi è stato uno scontro di pattuglie sul fronte dello Struma fra

Orljak e il ponte di Komarjan. L'artiglieria nemica ha bombardato
per tre ore le nostre posizioni sul fronte di Doiran.
Le 1Tâvre, 6. --Un comunicato dello stato maggiore de11'esercito

belga dice :
Durante la notte viva lotta di artiglieria da campagna e da trin-

cee nella regiote di Steensti•aete.
La giornata à passata relativamente calma sul fronte dell'eser-

cito belga.
Londra, 7 (ore 0,30).- Un comunicato del generale Haig in data

di ieri sera dice:
Continua a Ginchy una violenta lotta. Abbiamo fatto oggi altri

cinquanta prigionieri. Sono state prese e distrutte dioiannove mi-
tragliatrici. Non vi è stato sul nostro fianco destro dal 3 aorrente
alcun corpo a corpo.
Un forte distaccamento nemico che sboccava dalla Courcelette fu

preso sotto il fuoco dell'artiglieria e disperso. Inoltre numerosi
gruppi di lavoratori nemici furono cannoneggiati e dispersi. L'arti-
glieria nemica è stata attiva contro il settore del nostro fronte nei
diatorni di Thiopval.
A nord di Arras e fra il canale La Bassée-Richebourg-l'Arou6

abbiamo eseguito un efficace bombardamento contro le linee me-

miche.
Ieri i nostri aeroplani hanno continuato Pabituale cooperazione

con pieno successo. Una squadriglia inglese composta di (uattro
macehine ha incontrato o ricacciato una squadriglia di tredici ae-
roplani nemici. Un nostro Velivolo manca.
Atene, 7. - Un trasporto inglese che si recava da Chio a Miti-

Iene é stato bombardato senza eineacia dalle batterio della costa
asiatica. Un monitore si è recato in suo aiuto ed ha bombardato le

batterie, provocando una violenta esplosione. Si ritiene che una

granata abbia colpito la polveriera.
Un distaccamento ingleso ha operato uno sbarco inaspettato a

Tschesme, facendo prigionieri trenta soldati con un ufficiale au-

striaco.

CRONACA ITA T.TAIM

S. E. il presidente del Consiglio ha rivolto l'altro
ieri la lettera seguente alle LL. EE. Bonicelli, sotto-
segretario di Stato per l'interno, e De Vito, sottose-
gretario di Stato per i lavori pubblici:
« S. M. il Re mi fa l'onore di parteciparigi olla de-

stina lire centomila per i danneggiati dal terrämoto
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delle provincie di Forlì e di Pesaro e mi commette di

provvedere alla diàtribuzione.
Io mi rivolgo alle LL. EE., che si recarono in quei

luoghi non appena accaduto il disastro e che vi tor-

narono successivamente, provvedendo ai soccorsi ed

al r1coveri necessari.

Parmi che la somma elargita da Sua Maestà sia
ormai da impiegarsi principalmente ad aprire cucine

economiche, specie nelle campagne.
Perchò l'organizzazione sia pronta e corrispondente

ad una equa distribuzione fra i vari luoghi danneg-
giati, prego le EE. LL. di incaricarsene disponendo
quanto occorre.

Con cordiale osservanza

< Boselli ».

S. E. il presidente del Consiglio diede dell'elargi-
zione sovrana notizia telegrafica ai prefetti delle due

Provincie.

Oorteste internazionali. - S. E. il ministro degli esteri
di Rumenia, Porumbaro, ha così risposto al telegramma direttogli
da S. E. il ministro degli esteri italiano barone Sidney Sonnino:
« Ho sempre avuto la conviazione che una stretta solidarietà

deve esistere fra gli scopi politici della nobile nazione italiana e

quelli del mio paese.
Questa convigzione basata sull'identità della nostra origine e su

quella dei nostri interessi e delle nostre aspirazioni, io l'ho esposta
e sostenuta ogni volta che se ne presentava l'occasione.

Oggi sono felioe di constataro che con sforzi comuni abbiamo

potuto creare fra i due popoli una fratellanza d'armi che contri-

bairà a stringere ancor più i vincoli cho li avvicinano e a fondare

il loro ayvenire sulla base indistruttibile dell'idea nazionale.

Ringraziando Vostra Eccellenza delle parole così cordiali che ha

voluto dirigermi in occasione della nostra entrata in guerra, La

assicuro della perfetta reciprocitå dei miei sentimenti a riguardo
di Vostra Ecoellenza e del suo paese.

« Porumbaro >.

8. E. Selalo.ja a Venezia. - Accompagnato dal prof. An-
dres Galante, dell'Università di Bologna, S. E. Scialoja giunse ieri
mattina a Venezia.
A riceverlo alla stazione trovavansi il vice-ammiraglio coman-

danto in capo la piazza marittima di Venezia, il prefetto, conte di
Rovasenda, il sindaco, conte Grimani, il senatore Diena, i deputati
onorevoli Marcello, Fradeletto, Mendaia e moltissime altre autorità

civili e militari.

Scopo dolla visita del ministro è l'informarsi direttamente deUo

condizioni della città e quindi riferire al Governo per gli opportuni
provvedimenti.
Croce Rossa italiana. -- Le oblazioni pervenute al Comitato

centrale ascendono, secondo l'ultimo bollettino, a L. 156.203,49.
Per i contribuenti. - Il municipio di Roma rende noto

che in esecuzione delle leggi e dei regolamenti in vigore per la
riscossione delle imposte dirette, i ruoli suppletivi dell'imposta di
ricchezza mobile (serie 3a) si trovano depositati nell'uffleio comu-

nale (tesoreria) posto in via del Campidoglio, n. 7, piano terreno e
vi rimarranno per otta giorni consecutivi a cominciare da ieri.
Gli interessati potranno esaminarli, durante detto periodo, dalle

9. al 15 di elaseun giprno, eceettuati i festivi nei quali l'orario è

Ìimitató ûno alle oro 12.

fg I ruoli suppletiVi dell'imposta di ricchezza mobile (serie 3a)
sóbo visibili col inedisimo orat'io degli dltri. Anche gli iscritti in

questi ruoli sono da ieri legalmente costituiti debitori della somma
ad ognuno di essi addebitata, ed è peroló lot'o obbligo di pagarlo
all'esattoria comunale posta in via Vittoria, n.75, alle seguenti sead
denze:

la, 2a, 3a 4a e 5a rata al 10 ottobre 1916, 6a rata al 10 dicem-
bre 1916.
Circolazione di veieoli. - Il Consiglio comunale di Roma,

con deliberazione approvata dalla Giunta provinciale amministra-
tiva con decisione del 4 agosto 1916, ha sostituito all'art. 3ð del
vigente regolamento di polizia urbana, il seguente:
« I veicoli, entro la corohia daziaria, debbbono percorrere il lato

sinistro della strada ».
Esposizione dekgiocattolo italiano.-A Milano,presso

l'Unione cooperativa e sotto gli uspicî della Lega economica nazto-

nale, si è costituito un Comitato allo scopo - di organizzare not

prossimo novembre, in Milano, un'Esposizione specializtata del

giocattolo italiano.
I lavori sono già a buon punto. La patriotties iniziativa é stata

accolta dai fabbricanti di tutta Italia con vero entusiasmo. Il Co-
mitato si à proposto di far si che la Mostra riesca, tanto dal

punto di vista estetico, quanto da quello non meno importante di
conservare al balocchi la caratteristica, oltrechè italiana, regio-'
nale.
La ilera commeretale a Bordeaux. -- Per agevolare
il concorso degli industriali alla flera, che si terrà da oggi al 20
settembre in Bordeaux, il Ministero ha impartite og portune dispo-
sizioni alle dogane peroh6 ammettano in tomÿoranea esportazione
senza pagamento della tassa di concessione, ino a tre mesi dopo
la chiusura della Mostra, gli oggetti e le merci che verranno spe-
diti alla flera suddetta.
Per le richieste da formularsi per le domande di ammissione e

di qualunque altro chiarimento gli interessati possono îÏvolgersi
alla < Sociétè concessionaire de l'administration de la Foire do Bor•
deaux - Hòtel de Ville Bordeaux >.
Nelle riviste. - Ha iniziato a Roma le sue pubblicazioni una

nuova rivista illustrata Il Soldato il cui programmaj à di ag-
giungere alla meravigliosa opera di coordinazione dalle forze na-

zionall un ofilcace organo di educazione morale e militare del
soldato.
La nuova rivista ð in formato di 12 pagine, ricco della collabo-

razione di Duilio Cambellotti e di altri noti artisti; variet¾ at-

tuulita, novelle, originali vignette, ecc. saranno contenute in ogni
numero.

Motizte commerciali. - Si porta a conoscenza degli inte-
ressati che le domande intese ad otteneto permessi di esportare
lane dal Regno Unito non debbono essero prieëntate alla Delega-
zione italiana di Londra, ma trasmesse al Miniétero dell'industria,
commercio e lavoro per il tramite delle Cathere di commercio del

Regno o dell'Associazione dell'industria laniers di Biella.
Le domande in questione dovranho essere accompagnate da do-

eumenti comprovanti l'effettiva destinazione della lana e dovranno

portare il visto della competente autorità militare qualora lamoroe
venga richiesta per far fronte a forniture militari.

Gli

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefang

L'AJA, 5. - 11 Giornale u//iciale pubblica una dichiarazione del
Governo olandese, che conserverà la plå stretta neutralità nella

guerra della Romenia con le potenze centrali.
ZURIGO, 6. - La Frankfurter Zeitung dice che il cancelliera

dell'Impero Bethmann Hollweg conferendo ieri con i capi partito ha
comunicato sulla situazione militare notizie ehe Y6gliono essere
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tranquillanti pervenutegli dal maresciallo Hindenburg e dal gene-
rale Ludendorf.
II Jteichstag si riunirà probabilmento il 28 oort.
LONDRA, 6. - I corpi dell'umciale e dell'equipaggio dello Zep-

pelin að¾attuto a Londra il 3 corr. sono stati inumati oggi cogli
onori militari presso il luogo ove avvenne il dramma, in mezzo ad

una folla silenziosa.
L'iscrizione sulla bara dell'ufuciale dice:
< UŒoiale tedesco sconosciuto ucciso il 3 settembre 1916 mentre

esmandava lo Zeppelin L.21 a.
ZURIGO, 6. -- Si ha da Badapest :
Camera dei deputati. - La seduta di ieri si è aperta e si ð

ohiusa fra tumulti.
Appena à apparso il presidente del Consiglio, conte Tisza, i mem-

bri del partito Karolyi sono sorti in piedi: <Dimissioni! - Dimis-
sioni! ». La maggioranza a sua volta acclamava al primo ministro.
Vi sono stati furiosi scambi di ingiurie, mentre il presidente scam-
panellava invano.
I olamori hanno durato parecchi minuti.
U Presidente del Consiglio ha incominciato a parlare, ma 6 stato

subito interrotto da rumori. 11 presidente della Camera ha richia-

mato alPordine i deputati Just e Lovaezy. Poco dopo, essendo ritor-
anta un po' di calma, il conte Tisza ha dichiarato che il modo di

pro dere della Romonia é unico nella storia. Mai uno Stato nutrento
propositi ostili, impugnò le armi senza prima almeno salvare le ap-
parenze e ricorrere a negoziati diplomatici, e dichiarare la guerra
soltanto quando questi fossero falliti. Il conto Tisza ha aggiunto che
ció che fece la Romenia 6 senza esempio tra le nazioni. Non solo
essa ha ingannato noi: ha ingannato anche tutti i rappresentanti
diplomatici dei nostri alleati. Noi sapevamo che essa faceva prepa-
rativi militari e prendemmo anche noi le nostre misure; ma l'at-
tacco avvenne prima che queste misure fossero completate.
Spero che fra breve esse daranno i loro fruttL Conido nelle virtù

eroiche della nazione ungherese'manifestantesi nello prove più gravi
di ilnesta guerra e che si affermeranno nuovamente. Confido che

Vinceremo questa guerra su tutti i teatri. Dobbiamo difendere la

Transilvania e l'alto Stochod. Le valorose truppe ungheresi che
combattono lontano sul teatro russo versano il sangue anche per
la Transilvania, come i nostri alleati combattono e sanguinano an-
che in Transilvania per lo scopo comune. Ma noi abbiamo anche il

govere di rappresentare degnantente la naziono uDghOTOSO O man-

tenere intatta la unità nazionale nella lotta per l'esistenza.
Il conte Apponyl, del partito dell'indipendenza, si associa alle di-

chiarazioni del presidente del Consiglio e dice che lo energie della
nailone debbono tendersi sino all'estremo in questa lotta di difesa
dell'esistenza; up dato 11 suo posto nella opposizione non pub ta-
eere che la direzione degli afari dello Stato si ò svolta finora in

forma di dittatura, senza critica e senza controllo.
L'oratore critica poscia il Governo. Ammette che potesse esservi

un errore circa il momento dell'attacco romeno; ma di regola non
si avverte 11 nemico quando si ha intenzione di attaccarlo ed è

cbápito dei diplomatici di accertare la verità, nonostante le afer-

mazioni dell'avversario.
Il conte Tisza dice che anche gli altri diplomatici furono ingan-

nati. Puð darsi. Ma i roment Varcarono forse il confine tedesco?

Alloreh6 il pericolo é cosi grande, bisogna contare su tutte le even-
tuälitä. Perciò la fiducia, già Vacillante nella direzione degli afTari
dello Stato, 6 interamente scossa.

Rakovazky, popolare cattolico, dice che la maggioranza non rende
al conte Tisza un buon servizio approvandono gli errori e applau-
dendone la debole difesa.
Quanto più forte sarebba la posizione del presidente del Consiglio

se egli potesse far sapere alle autorità responsabili che tutti gli

errori commessi hanno destato indignazione persino nei suoi se-
guaci.
Tisza risponde: Quanto allo sgombero, esso era noto per iComi.

tati di conflui della Transilvania.
Nota che por lungo tempo una gran parte delPAustria fu occu··

pata dal nemico : anche i tedeschi dovettero sgombrare la Prussia
orientale e sguarnirono una parte di essa e si sa che la massima

parte della popolazione vi rimaso sopportando grandi dolori. (In-
terruzioni).
Ciò avvenne al principio della guerra mondiale. Noi parteciplamo

alle sofferenze dei connazionali romeni.
È naturale che coloro i quali dovettero abbandonare le loro case

siano eccitati, ma questo sentimento non deve essere trasportato
cola dove sono necessarie la massima assennatezza e l'unione.
Tisza dichiara che in seguito alla assoluta imprevedutezza della

irruzione, fu impossibile avvertire gli abitanti a invitarli a lasciare
le loro case di fronte ad una eventualitã incerta.
L'errore circa Pepoca delPattacco ð derivato anche dal fatto che
il Re di Romenia fece dichiarazioni le quali spiegano questo errore
(Rumori vivissimi).
Tisza interrotto di continuo prosegue: Non ci cullammo nelle 11-

lusioni di fronte agli armamenti rumeni. Devo rilevare esplioita-
mente che non si possono muovero rimproveri al Ministero della
Monarchia a Bucarest. Il lamento esposto qui, secondo il, quale 11
conte Gzernin sarebbe colpevole di errore o di omissiane, non può
trattenermi dal rendere giustizia all'uomo ingiustamente assalito.
11 mezzo più sicuro contro il pericolo romeno stava in ogni caso

nelPalleanza con la Bulgaria; questa azione, cioë Padesione della,

Bulgaria alle potenze centrali e l'alleanza con la Turchia, fu 11
servizio piû importanto e più notevole resoci dalla nostra diplo-
mazia.

Tisza conclude : Vogliano i deputati esercitare la critica, ma non
intaccare il capitale di forza morale necessario in questo grande
istante della guerra. (Approvazioni - Rumori Violenti).

NOTIBIEI VAJRsIID

Commereto estero del Regno Unito nel mese di
apr!Ie e nei primi A mesi del 2910, - Le statisticho pub•
blicate dal Board of Trade sul commercio estero del Regno Unito
nel mese di aprile non presentano nell'insieme alcun forte canïbia,
mento, ma continuano a segnare progressi abbastanza soddisfacenti
e provano che, nonostante le perdite subite dalla marina mercan-

tile o la crescente sottrazione di uomini e materiale alle risorse
del paese, l'Inghilterra riesae, non solo a mantenere il

.
suo com-

mercio d'oltre mare, ma continua a rignadagnare il terreno per-
duto all'inizio della guerra.
In aprile Paumento nelle importazioni ð stato di proporzioni re-

lativamente modeste. 11 che è in parte dovuto alle proibizioni di
importazione che sono entrate in vigore recentemente. Infatti,
mentre nel primo trimestre dell'anno corrente le importazioni au-
mentarono di oltre 20 milioni di sterlino, pari a circa 7 milioni
al mese, l'ineremento in aprile fu di sole lire sterline 2.046.780
ossia del 2.8 Ol0.
Quando si tenga conto degli altissimi noli,abe son> naturalmente

inclusi nel valore delle merci importate e del rialzo dei prezzi,
riesce evidente che la quantitå di merci introdotta nella Gran Bre-
tagna in aprile fu certamente minore di quanta non sia stata nel

corrispondente periodo dello scorso anno.
D'altra parte, le esportazioni mostrarono un considerevole miglio-

ramento, superando di 1. st. 4.648.106 le cifre dell'aprile 1915 -

ossia con un aumento del 14.4 010 - e furono lievemente inferiori
alle importazioni del 1914.
Lo riesportazioni registrarono invece una diminuzione di fire,

sterline 1.863.605, corrispondente al 18,7 Ot0.

I lilli
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